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IL CASO PERSO

E' tutta la mattina che appena un professore entra in classe mi butta fuori........, ma chi se ne frega!!

Tanto ormai sono bocciato comunque......Perché dovrei impegnarmi?.. Per chi?....Per cosa?.....

Ai miei non frega niente..., ai professori un ragazzo in più o in meno non fa differenza.....a me poi......

Finalmente l'ora finisce provo a rientrare in classe pronto ad essere buttato nuovamente fuori, ma trovo un prof che non ho mai visto e  che mi fissa stranamente mentre mi dondolo sullo stipite della porta pronto ad uscire....... come sempre.

Stranamente il prof mi fa cenno di sedermi mentre inizia a parlare. Non lo ascolto, non ascolto mai nessuno io......... Comunque è strano che non mi inviti ad uscire, mi vede giocare con il telefonino, ma non dice niente, fa finta di nulla. Adesso mi chiama........ecco ci siamo, sicuramente mi butta fuori ….

Ma che dice?E' impazzito? Vuole lavorare con me? Potrei cambiare? Cosa? Che ne sa lui di un bambino curioso e felice di diventare grande, di andare a scuola, rimasto deluso un giorno per una insufficienza presa nella sua materia preferita nonostante avesse studiato. Che ne sa lui della delusione, della sensazione che sempre più ti attanaglia, nel non sentirsi sufficientemente apprezzato e considerato dagli altri? Valeva la pena di studiare tanto per poi non ottenere nessun risultato, se non l'amaro di una ulteriore sconfitta? Perché ormai a scuola collezionavo solo una serie di brutti voti e l'unico ritornello che  sentivo ripetere quasi in modo ossessivo sia a  scuola, sia a casa era  : Studia di più …..Eppure hai buone capacità....Impegnati con più determinazione.....Non ti riconosco più.......

Poi prepotentemente è arrivata la paura di sbagliare......la  scena  muta alle verifiche...... i vuoti di memoria......... la nausea,.........il mal di pancia......la paura di entrare in classe......

Adesso mi alzo di malavoglia  quando suona la sveglia, spesso provo felicità quando la  ignoro perché devo andare in un luogo che ormai è ostile dove  sono solo  il “CASO PERSO”, sia per i compagni, (chiamali compagni! Nessuno di loro si preoccupa se sono presente o assente, se rimango fuori del cancello o mi nascondo a fumare dietro il muretto per non essere visto!) sia  per i professori (alcuni mi ignorano come fossi un fantasma, altri si sentono meno turbati quando sono assente)

Mi annoio!!! Anche ora che il prof. continua a parlare bla, bla, bla,    ….non seguo più le sue parole, non mi interessano. Vuole cambiarmi? Che ci provi! Non ci riuscirà!
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